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Spett. Clientela 

Vs. Sedi 

 

 

Brescia, 17 aprile 2020 

 

 

Circolare n° 32/2020 

 

Le novità del “Decreto Liquidità“ 

 

Egregi Signori Clienti, 

recentemente è stato pubblicato sulla G.U. 8/4/2020, n. 94 (edizione straordinaria) il Decreto 

Legge 8 aprile 2020 n. 23, c.d. “Decreto Liquidità”, contenente “Misure urgenti in materia di 

accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 

strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi 

e processuali”, in vigore dal 9/4/2020. 

 

Il Decreto Liquidità introduce nuove disposizioni urgenti finalizzate all’accesso al credito per 

le imprese, alla sospensione dei versamenti fiscali/previdenziali/assicurativi, nonché altri 

interventi di aiuto per fronteggiare la situazione di crisi causata dall’emergenza 

epidemiologica da COVID-19. Il teso integrale viene allegato alla presente ed è inoltre 

consultabile al seguente link: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/08/94/sg/pdf. 

 

Vi trasmettiamo di seguito una sintesi delle principali disposizioni, con particolare attenzione 

alle misure di accesso al credito per le imprese. 

 

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, cogliamo l’occasione per porgere cordiali 

saluti. 

 

 

STUDIO BANDERA 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/08/94/sg/pdf
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SOSTEGNO ALLA LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE 

Il decreto Liquidità, con l’approvazione delle misure da parte della Commissione UE, ha 

messo a disposizione delle imprese residenti nel territorio italiano un sistema di garanzie, da 

400 miliardi di euro, articolato su due livelli per assicurare sostegno finanziario alle imprese in 

difficoltà economica a causa dell’emergenza da Coronavirus. 

Da una parte il Fondo centrale PMI, che viene esteso alle Midcap (aziende fino a 499 

dipendenti) e che rilascerà garanzie, anche ai professionisti, pari al 100% per prestiti fino a 

25.000 euro senza valutazione del merito di credito. 

L’altro intervento prevede garanzie per 200 miliardi concesse da SACE a tutte le imprese, 

senza limiti di fatturato. 

 

Fondo di garanzia PMI 

Per il Fondo di garanzia, il decreto Liquidità, sostituendo il contenuto dell’articolo 49 del 

decreto Cura Italia, ne prevede l’estensione per tutto il 2020 alle imprese fino a 499 

dipendenti. 

Sempre fino al 31 dicembre 2020, inoltre, l’importo massimo garantito per impresa e 

professionista sarà aumentato a 5 milioni di euro e la garanzia sarà gratuita. 

Sono ammessi i beneficiari che possono risultare classificati dalla banca affidante, alla data 

della richiesta (purché la classificazione sia successiva al 31 gennaio 2020), come “non 

performing”, rectius come “esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate,” qualora esista 

uno scaduto e/o sconfino che persiste da più di 90 giorni, oppure come “inadempienze 

probabili”, riconducibile a quei debitori rispetto ai quali l’ente affidante reputa improbabile 

che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, essi possano adempiere 

integralmente alle proprie obbligazioni. Ma vengono escluse quelle posizioni classificate a 

“sofferenza”, quindi quelle il cui credito è passato a contenzioso. 

La garanzia è concessa anche in caso di rinegoziazione di vecchi affidamenti, purché il 

nuovo finanziamento preveda l’erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito 

aggiuntivo per almeno un 10% in più. Non essendo esplicitamente escluso, il nuovo 

affidamento può avere forme tecniche diverse dal precedente, è possibile ad esempio 

utilizzare le garanzie per consolidare un debito a breve. 

È possibile inoltre richiedere la garanzia del fondo per affidamenti perfezionati dopo il 31 

gennaio, ma prima dell’entrata in vigore del decreto. In questo caso l’impresa ha diritto ad 

una riduzione del tasso di interesse, riduzione che la banca è obbligata a comunicare al 

Fondo. 

La garanzia in commento può afferire anche quelle imprese che dopo il 31/12/2019 si 

trovano ad aver presentato un piano ex articolo 67 L.F., oppure ad aver stipulato un 

accordo ex articolo 182-bis L.F., oppure quando l’impresa, dopo la predetta data, sia stata 

ammessa al concordato in continuità ex articolo 186-bis L.F., purché al 9 aprile 2020 le loro 
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esposizioni debitorie non presentino anomalie come morosità o peggio deterioramento 

della posizione, o comunque situazioni tali da far presumere un pregiudizio all’integrale 

pagamento del debito a scadenza. 

Il decreto prevede tre scaglioni di importi a cui corrispondono garanzie differenti e una 

diversa attività istruttoria: 

1. € 25.000: garanzia 100%, nessuna valutazione del merito creditizio; 

2. € 800.000: garanzia 90% (estendibile a 100% con Confidi), concessa previa valutazione 

del merito creditizio, alle imprese con ricavi fino a 3.200.000 euro; 

3. € 5.000.000: garanzia 90%, previa valutazione del merito creditizio. 

Per i prestiti fino a 25mila euro è previsto un tasso di interesse rapportato al Rendistato con 

una maggiorazione dello 0,2% (si può stimare un tasso finale tra l’1,2 e il 2%). Per i casi 2. e 3. 

il testo non prevede invece parametri minimi e massimi e lascia la definizione del tasso 

all’autonomia commerciale degli istituti bancari. 

Caso 1. Affidamento fino 25.000 euro 

L’accesso a questa forma di finanziamento è destinato non solo alle imprese fino a 499 

dipendenti ma anche a persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni e 

deve rispettare i seguenti requisiti: 

▪ inizio del rimborso non prima dei 24 mesi; 

▪ durata massima del finanziamento, 6 anni; 

▪ l’importo concesso non supera il 25% dei ricavi del beneficiario; 

Per richiedere un affidamento di 25.000 euro ai sensi del decreto occorre presentare i 

seguenti documenti: 

▪ ultimo bilancio certificato, ultima dichiarazione fiscale. Per le società costituite dopo il 

primo gennaio 2019 è sufficiente un’autocertificazione; 

▪ dichiarazione autocertificata in cui si dichiari che l’impresa è stata danneggiata 

dall’emergenza COVID-19 (il modello sarà fornito con molta probabilità dallo stesso 

istituto bancario); 

▪ modulo per la richiesta di garanzia al Fondo, disponibile online sul sito del Mise o sul sito 

del Fondo. 

Se sussistono le condizioni, la concessione della garanzia è automatica. La banca in questo 

caso si limiterà alla verifica formale del possesso dei requisiti per l’accesso e potrà erogare 

l’importo sul conto corrente del beneficiario senza attendere l’esito definitivo dell’istruttoria 

da parte del Fondo di Garanzia. 

Casi 2. e 3. Affidamenti fino a 800.000 euro e fino a 5 milioni di euro 

In questi casi l’istruttoria prevede la valutazione del merito di credito da parte della banca, 

che comunica l’esito positivo al Fondo di Garanzia per l’apposizione della garanzia, 

secondo la procedura ordinaria. Trattandosi di un’istruttoria ordinaria (il decreto non ha 

previsto deroghe al TUB) i tempi potrebbero dilatarsi in funzione delle attività previste e delle 

autonomie autorizzative all’interno delle funzioni della banca. 
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L’istruttoria sarà semplificata, si valuterà perciò solo la struttura economico/finanziaria 

dell'azienda, mentre sarà esclusa la valutazione andamentale, che essendo relativa agli 

ultimi sei mesi potrebbe risentire degli effetti negativi dell’emergenza. 

Per richiedere un affidamento garantito, è necessario presentare la seguente 

documentazione: 

▪ ultimo bilancio certificato o ultima dichiarazione fiscale. Non è ammessa 

autocertificazione; 

▪ dichiarazione autocertificata in cui si dichiari che l’impresa è stata danneggiata 

dall’emergenza COVID-19; l’autocertificazione deve indicare anche le somme richieste 

per sostenere i costi del capitale di esercizio nonché costi di investimento per i successivi 

18 mesi (nel caso di piccole e medie imprese) e 12 mesi nel caso di imprese con numero 

di dipendenti non superiore a 499. Anche in questo caso il modello sarà fornito con 

molta probabilità dallo stesso istituto bancario. 

 

Garanzie SACE 

Le garanzia offerte da SACE SPA (controllata al 100% da Cassa Depositi e Prestiti) potranno 

essere rilasciate entro il 31 dicembre 2020, per finanziamenti di durata non superiore a 6 

anni, con la possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento di durata fino a 24 

mesi. Sono ammesse anche le PMI, inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti titolari 

di partita IVA, che abbiano pienamente utilizzato la loro capacità di accesso al Fondo di 

garanzia PMI. 

La garanzia SACE, denominata “Garanzia Italia” è disponibile per qualsiasi tipologia di 

impresa indipendentemente dalla dimensione, dal settore di attività e dalla forma giuridica: 

- con sede in Italia; 

- non in difficoltà al 31 dicembre 2019 ma che hanno affrontato o che si sono trovate in 

una situazione di difficoltà a seguito dell’epidemia di Covid-19; 

- che, alla data del 29 febbraio 2020, non risultava presente tra le esposizioni deteriorate 

presso il sistema bancario, come definite ai sensi della normativa europea. 

Il rilascio della garanzia può essere effettuato per: 

▪ prestiti per il costo del personale; 

▪ prestiti per gli investimenti; 

▪ prestiti per il capitale circolante. 

I finanziamenti garantiti potrà avere una durata fino a 6 anni, con 24 mesi di 

preammortamento e importo non superiore al 25% del fatturato del 2019 o al doppio della 

spesa salariale annuale per il 2019. 

La garanzia rilasciata da SACE sarà pari al: 

▪ 90% dell’importo del finanziamento per imprese con meno di 5.000 dipendenti in Italia e 

valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro; 

▪ 80% dell’importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 miliardi e 

5 miliardi di euro o con più di 5000 dipendenti in Italia; 

▪ 70% per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi. 
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La dotazione complessiva della garanzia è pari a 200 miliardi di euro, di cui almeno 30 

miliardi di euro in favore di piccole medie imprese. 

Il costo complessivo per il richiedente sarà costituito dal costo di finanziamento specifico - 

tasso di interesse incluso margine - definito da ciascun soggetto finanziatore, e dal costo 

della garanzia. Il costo dei finanziamenti coperti dalla garanzia deve essere inferiore al 

costo che sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per operazioni con le 

medesime caratteristiche ma prive della garanzia. 

 

Le imprese che beneficiano della garanzia (e i loro gruppi di appartenenza) non possono 

distribuire dividendi né riacquistare azioni proprie nel corso del 2020 e devono impegnarsi a 

gestire i livelli occupazionali attraverso accordi sindacali. 

 

La richiesta di finanziamento dovrà essere presentata dall’impresa direttamente alla banca 

(o altro soggetto abilitato all’esercizio del credito) di riferimento, che successivamente 

inoltrerà la richiesta di garanzia a SACE. 

 

Garanzie per l'export 

Il decreto potenzia anche il sostegno pubblico all’esportazione, introducendo un sistema di 

coassicurazione in base al quale gli impegni derivanti dall’attività assicurativa di SACE sono 

assunti dallo Stato per il 90% e dalla stessa società per il restante 10%, liberando in questo 

modo fino a ulteriori 200 miliardi di risorse da destinare al potenziamento dell’export. 

L’obiettivo è di consentire a SACE di far fronte alla crescente richiesta di assicurare 

operazioni ritenute di interesse strategico per l’economia nazionale che la società non 

avrebbe altrimenti la capacità finanziaria di coprire. 

 

DIFFERIMENTO ENTRATA IN VIGORE CODICE DELLA CRISI D’IMPRESA 

Con la modifica dell’Art. 389, comma 1, D. Lgs. n. 14/2019 è disposto il differimento dal 

15/8/2020 all’1/9/2021 dell’entrata in vigore del “Codice della Crisi d’impresa e 

dell’insolvenza”. 

La proroga non riguarda le disposizioni relative: 

✓ agli assetti organizzativi dell’impresa di cui art. 375, D.Lgs. n. 14/2019; 

✓ alla responsabilità degli amministratori di cui all’art. 378, D.Lgs. n. 14/2019; 

✓ alla nomina dell’organo di controllo di cui all’art. 379, D.Lgs. n. 14/2019. 

 

RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE PER PERDITE 

È disposto che dal 9/4 al 31/12/2020 non sono applicabili le seguenti disposizioni in materia 

di perdita del capitale sociale e riduzione dello stesso al di sotto del minimo legale : 

▪ artt. 2446, comma 2 e 2482-bis, comma 4, C.C. che disciplinano i comportamenti da 

tenere nel caso in cui entro l’esercizio successivo la perdita non risulta diminuita a meno 

di 1/3; 

▪ artt. 2447 e 2482-ter, C.C. che disciplinano i comportamenti da tenere in presenza di una 

perdita di oltre 1/3 del capitale con riduzione dello stesso al di sotto del minimo legale; 
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▪ art. 2482-bis, comma 5, C.c. in base al quale in caso di mancata riduzione del capitale 

da parte della società, il Tribunale, anche su istanza di qualsiasi interessato, provvede 

con Decreto soggetto a reclamo, da iscrivere nel Registro delle Imprese a cura degli 

amministratori; 

▪ art. 2482-bis, comma 6, C.c. in base al quale è applicabile, in quanto compatibile, il 

comma 3 dell’art. 2446 in base al quale nel caso in cui le azioni emesse siano senza 

valore nominale è possibile prevedere che la riduzione del capitale sia deliberata dal 

Consiglio di amministrazione; 

▪ art. 2484, comma 1, n. 4, C.c. in base al quale le spa / sapa / srl si sciolgono per la 

riduzione del capitale al di sotto del minimo legale; 

▪ art. 2545-duodecies, C.c. che disciplina le cause di scioglimento delle società 

cooperative. 

Tale disposizione mira a evitare che la perdita del capitale, dovuta alla crisi da COVID-19 e 

verificatasi nel corso degli esercizi chiusi al 31 dicembre 2020, ponga gli amministratori di un 

numero elevatissimo di imprese nell’alternativa - palesemente abnorme - tra l’immediata 

messa in liquidazione, con perdita della prospettiva di continuità per imprese anche 

performanti, ed il rischio di esporsi alla responsabilità per gestione non conservativa ai sensi 

dell’articolo 2486 del codice civile”. 

 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 

È disposto che nella redazione del bilancio in corso al 31/12/2020, è possibile valutare le 

voci secondo la prospettiva della continuazione dell’attività ex art. 2423-bis, comma 1, n. 1, 

C.C., se tale prospettiva sussisteva nell’ultimo bilancio di esercizio chiuso prima del 

23/2/2020. 

Resta ferma la previsione di cui all’art. 106, DL n. 18/2020 in base alla quale, in deroga alle 

disposizioni civilistiche o alle diverse previsioni statutarie, l’assemblea ordinaria di 

approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 è convocata entro 180 giorni 

dalla chiusura dell’esercizio (rispetto agli ordinari 120 giorni). 

Le suddette disposizioni sono applicabili anche al bilancio chiuso entro il 23.2.2020 e non 

ancora approvato. Una interpretazione letterale di tale ultima previsione porterebbe a 

riconoscere, per il bilancio chiuso al 31/12/2019, la possibilità di fare riferimento alla 

situazione del bilancio 2018 per giustificare la continuità aziendale del bilancio 2019. 

 

POSTERGAZIONE FINANZIAMENTI SOCI 

È disposto che ai finanziamenti effettuati a favore delle società di capitali nel periodo 9/4-

31/12/2020 non sono applicabili le disposizioni previste: 

▪ dall’art. 2467, C.C. in base al quale il rimborso dei finanziamenti dei soci è postergato 

rispetto alla soddisfazione degli altri creditori; 

▪ dall’art. 2497-quinquies, C.C. che richiama il citato art. 2467 relativamente ai 

finanziamenti effettuati dai soggetti che esercitano attività di direzione e coordinamento 

o da altri soggetti sottoposti alla società. 
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CONCORDATO PREVENTIVO E ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE 

In materia di procedure di risanamento della crisi d’impresa è disposta: 

a) la proroga di 6 mesi dei termini di adempimento dei concordati preventivi/accordi di 

ristrutturazione omologati scadenti nel periodo 23/2/2020 – 31/12/2021; 

b) la possibilità da parte del debitore, nei procedimenti per l’omologazione del concordato 

preventivo/accordi di ristrutturazione pendenti al 23/2/2020, di presentare, fino 

all’udienza fissata per l’omologa, istanza al Tribunale per la concessione di un termine 

non superiore a 90 giorni per il deposito di un nuovo piano/nuova proposta di 

concordato/accordo di ristrutturazione; 

c) la possibilità da parte del debitore che intende modificare i termini di adempimento del 

concordato preventivo/accordo di ristrutturazione di depositare fino all’udienza fissata 

per l’omologa una memoria contenente l’indicazione dei nuovi termini, nonché la 

documentazione comprovante la necessità della modifica dei termini. Il differimento dei 

termini non può essere superiore di 6 mesi rispetto alle scadenze originarie; 

d) la possibilità a favore del debitore che ha ottenuto la concessione del termine previsto 

per presentare la proposta/piano/documentazione del concordato, compreso tra 60 e 

120 giorni e già prorogato di non oltre 60 giorni dal Tribunale per giustificati motivi, di 

presentare un’istanza per la concessione di un’ulteriore proroga fino a 90 giorni 

(connessa all’emergenza “coronavirus”) anche nel caso in cui sia stato depositato 

ricorso per la dichiarazione di fallimento. La proroga è concessa dal Tribunale solo in 

presenza di concreti e giustificati motivi; 

e) la possibilità a favore del debitore che ha ottenuto la concessione del termine di non 

oltre 60 giorni per il deposito dell’accordo di ristrutturazione di presentare un’istanza per 

la concessione di un’ulteriore proroga fino a 90 giorni (connessa all’emergenza 

“coronavirus”). La proroga è concessa dal Tribunale solo in presenza di concreti e 

giustificati motivi. 

SOSPENSIONE VERSAMENTI FISCALI / CONTRIBUTIVI 

La sospensione dei versamenti fiscali e contributivi scadenti nei mesi di aprile e maggio 

2020, è già stata oggetto della nostra Circolare n. 28/2020, alla quale rimandiamo. 

ACCONTI IRPEF / IRES / IRAP 2020 

Per il 2020, non è sanzionato l’insufficiente versamento dell’acconto IRPEF/IRES/IRAP qualora 

quanto versato risulti non inferiore all’80% della somma dovuta sulla base del Mod. Redditi e 

Irap 2021. Ciò consente quindi di determinare i predetti acconti 2020 su base previsionale 

con una tolleranza del 20% rispetto all’imposta risultante dal Mod. Redditi e Irap 2021. 

PROROGA TERMINI CONSEGNA / TRASMISSIONE CU 2020 

Per il 2020, è disposta:  

▪ la proroga al 30/4 del termine di consegna ai percipienti delle CU 2020; 
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▪ la non applicazione della sanzione per la tardiva trasmissione delle CU 2020 all’Agenzia 

delle Entrare qualora le stesse siano inviate entro il 30/4. 

Nella Circolare n. 9/E dell’Agenzia delle Entrate si specifica inoltre che quanto sopra non 

incide sull’ulteriore e diverso termine previsto per l’invio delle CU contenenti esclusivamente 

redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata (ad esempio, CU 

relative a redditi di lavoro autonomo). 

Il termine per l’invio di tali CU, infatti, rimane fissato al 31/10 (termine di presentazione del 

Mod. 770) che per il 2020, cadendo di sabato, slitta al 2/11/2020.  

PROROGA VALIDITÀ C.D. “DURF” APPALTI/SUBAPPALTI 

È previsto che i certificati di affidabilità fiscale (c.d. “DURF”), emessi entro il 29/2/2020 

dall’Agenzia delle Entrate nell’ambito dei contratti di appalto/subappalto, conservano 

validità fino al 30/6/2020. Si rammenta che il possesso del predetto certificato, attestante la 

sussistenza nell’ultimo giorno del mese precedente alla scadenza delle ritenute degli 

specifici requisiti di cui al comma 5 dell’art. 17-bis, D.Lgs. n. 241/97 consente alle imprese 

appaltatrici/affidatarie/subappaltatrici di disapplicare i nuovi obblighi introdotti dall’art. 4, 

DL n. 124/2019, in materia di ritenute / compensazione nell’ambito dei suddetti contratti. 

SOSPENSIONE TERMINI AGEVOLAZIONI “PRIMA CASA” 

È prevista la sospensione per il periodo 23/2 – 31/12/2020 della decorrenza dei termini di cui 

alla Nota II-bis dell’art. 1, Tariffa allegata al DPR n. 131/86 collegati con le agevolazioni 

“prima casa”, ossia: 

▪ 18 mesi (a decorrere dall’acquisto dell’immobile) entro i quali l’acquirente della “prima 

casa” deve trasferire la propria residenza nel Comune di ubicazione dell’immobile 

acquistato; 

▪ 1 anno (a decorrere dalla cessione dell’immobile) entro cui il contribuente, che ha 

ceduto la propria “prima casa” acquistata con le agevolazioni in esame, deve 

acquistare un altro immobile da destinare ad abitazione principale, per non decadere 

dalle stesse (in caso di cessioni avvenute entro 5 anni dall’acquisto); 

▪ 1 anno (a decorrere dall’acquisto della nuova “prima casa” con le relative agevolazioni) 

entro cui il contribuente deve cedere l’abitazione già posseduta, per non decadere 

dalle predette agevolazioni. 

ASSISTENZA FISCALE MOD. 730 A DISTANZA 

Al fine di agevolare la tempestiva presentazione del Mod. 730/2020 relativo al 2019, fino alla 

cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti titolari dei redditi di lavoro 

dipendente e assimilati, possono inviare in via telematica al CAF / professionista abilitato la 

copia per immagine: 

✓ della delega all’accesso alla dichiarazione precompilata sottoscritta. In caso di 

impossibilità (ad esempio, per i soggetti che non dispongono di strumenti quali stampanti 

o scanner), il contribuente può fornire al CAF / professionista abilitato un’apposita 
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autorizzazione predisposta in forma libera, tramite strumenti elettronici volti ad 

assicurarne la provenienza; è possibile, ad esempio, inviare una delega non sottoscritta 

ma suffragata da un’autorizzazione che può essere resa con strumenti informatici quali 

un video o un messaggio di posta elettronica accompagnato da una foto, anche 

mediante il deposito nel cloud dell’intermediario; 

✓ della documentazione necessaria; 

✓ del documento d’identità. 

Una volta cessata la situazione di emergenza, le “pratiche” gestite con tali modalità 

dovranno essere regolarizzate mediante la consegna delle deleghe e della 

documentazione come ordinariamente previsto. 

REGIME FISCALE DIVIDENDI A SOCIETÀ SEMPLICI 

L’art. 32-quater, DL n. 124/2019 prevede che i dividendi distribuiti a società semplici da 

parte di società di capitali ed enti si intendono percepiti per trasparenza dai rispettivi soci, 

con applicazione del trattamento fiscale collegato alla natura giuridica degli stessi. 

Il Decreto in esame estende il regime di trasparenza ai dividendi distribuiti a società 

semplici: 

▪ con soci non residenti in Italia; 

▪ da società estere (escluse quelle localizzate in Stati “black list”). 

Le nuove disposizioni sopra esaminate sono applicabili ai dividendi percepiti a partire 

dall’1/1/2020. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCESSO TRIBUTARIO 

Con l’intento di agevolare la digitalizzazione degli atti giudiziari, è previsto che le parti (Enti 

impositori, Agenti della riscossione, soggetti iscritti all’Albo per l’accertamento e riscossione 

delle entrate degli Enti locali di cui al D.Lgs. n. 446/97, parti assistite da un difensore 

abilitato) costituite in giudizio con modalità cartacee, devono notificare e depositare gli atti 

successivi ed i provvedimenti giurisdizionali, esclusivamente con modalità telematiche ex 

DM n. 163/2013. 

Il Decreto in esame dispone altresì che, in deroga alla sospensione dei termini (8/3 – 

31/5/2020) ex art. 67, comma 1, DL n. 18/2020, alle attività del contenzioso degli Enti 

impositori si applica la sospensione (9/3 – 11/5/2020) di cui all’art. 83, comma 1, DL n. 

18/2020. 

In merito si rammenta che: 

▪ il citato art. 67 ha disposto la sospensione dei termini nel periodo 8/3 – 31/5/2020 relativi 

alle attività di liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e contenzioso da parte 

degli Uffici; 



Studio Bandera 
Commercialisti Avvocati Revisori Legali 

 

 

Brescia Roma                  Bruxelles 

Via F. Crispi, 6                 Via F. Coletti, 35                 Square de Meeûs, 35  

Via A. Moro, 13 (Palazzo Mercurio)                                                                                1000 Bruxelles 

Tel. +39 030 2426220   Fax +39 030 2427646   mail: info@studiobandera.it 

 

▪ il citato art. 83 ha disposto la sospensione per il periodo 9/3 – 15/4/2020 (ora prorogato 

all’11/5/2020) dei termini processuali per il compimento di qualsiasi atto nei procedimenti 

civili e penali. Ai sensi del comma 21 del citato art. 83 tali disposizioni “in quanto 

compatibili, si applicano altresì ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie”. 

Come precisato dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare 3/4/2020, n. 8/E, il citato art. 67 

contiene una disciplina generale di riferimento per la sospensione dei termini delle attività 

degli Enti impositori, fatte salve le specifiche deroghe previste dalle altre norme “speciali”. 

CREDITO D’IMPOSTA ACQUISTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

Il “Decreto Cura Italia”, ha previsto, per il 2020, il riconoscimento di uno specifico credito 

d’imposta, a favore delle imprese e lavoratori autonomi, pari al 50% delle spese sostenute e 

documentate (fino ad un massimo di € 20.000) per la sanificazione degli ambienti e degli 

strumenti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio dal virus COVID-19. 

Ora, il Decreto in esame estende la predetta agevolazione alle seguenti tipologie di spese: 

▪ acquisto di dispositivi di protezione individuale (ad esempio, mascherine chirurgiche, 

Ffp2 / Ffp3, guanti, visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari); 

▪ acquisto e installazione di altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori 

dall’esposizione accidentale ad agenti biologici e a garantire la distanza di sicurezza 

interpersonale (ad esempio, barriere e pannelli protettivi); 

▪ acquisto detergenti mani ed i disinfettanti. 

Le disposizioni attuative dell’agevolazione in esame sono demandate al MISE. 

INDENNITÀ PROFESSIONISTI CON CASSE PRIVATE 

L’art. 44 del citato DL n. 18/2020 (Decreto Cura Italia), ha istituito un apposito “Fondo per il 

reddito di ultima istanza” per il riconoscimento di un’indennità anche a sostegno dei 

professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria”. 

Il Decreto in esame specifica che i lavoratori autonomi iscritti alle Casse di previdenza 

private per poter beneficiare dell’indennità di € 600: 

▪ devono essere iscritti in via esclusiva alla Cassa (pertanto non devono conseguire anche 

redditi da lavoro dipendente); 

▪ non devono essere titolari di trattamento pensionistico. 

A seguito di tale modifica, le singole Casse previdenziali hanno sospeso il pagamento 

dell’indennità. Al soggetto interessato è quindi richiesto di “integrare” / rispedire una nuova 

dichiarazione, seguendo le specifiche istruzioni fornite dalle Casse previdenziali. 
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   Dato a Roma, addì 8 aprile 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 GUALTIERI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno 

 BONAFEDE, Ministro della giustizia 

 GUERINI, Ministro della difesa 

 PATUANELLI, Ministro dello sviluppo economico 

 BELLANOVA, Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali 

 COSTA, Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 

 DE MICHELI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 CATALFO, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

 FRANCESCHINI, Ministro per i beni e le attività culturali e 
per il turismo 

 SPERANZA, Ministro della salute 

 PISANO, Ministro per l’innovazione tecnologica e la digi-
talizzazione 

 DADONE, Ministro per la pubblica amministrazione 

 BOCCIA, Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

 PROVENZANO, Ministro per il sud e la coesione territoriale 

 SPADAFORA, Ministro per le politiche giovanili e lo sport 

 BONETTI, Ministro per le pari opportunità e la famiglia 

 AMENDOLA, Ministro per gli affari europei 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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